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MASI (UILCA) «Surreale
richiesta dell'Europa II
Governo si (accia sentire»
«TROVO davvero surreale
che dopo soli quattro giorni
dal fallimento dell'aumento
di capitale della terza banca
italiana, arrivi una lettera
della Bce (scritta
sicuramente alcuni giorni fa
e quindi prima della
conclusione del tentativo di
ricapitalizzazione della
banca senese) che informi
che servono 3,8 miliardi di
euro in più di aumento». Il
segretario generale Uilca,
Massimo Masi, commenta
così la decisione di
Bruxelles di nuovo
fabbisogno di capitale per
Mps. «Lo si dica
chiaramente: Mps deve
essere salvata oppure deve
fallire? Siamo in mano a dei
burocrati che spostano
l'asticella dell'aumento di
capitale a loro piacere!
Tutto ciò è allucinante e
foriero di domande e di
incognite. Cosa sarebbe
successo se l'aumento di
capitale fosse andato in
porto? I regolatori italiani:
Governo, Banca d" Italia e
Consob non sapevano nulla
di tutto ciò?» si chiede
perplesso Masi. «La Bce -
aggiunge Masi sta giocando
con il fuoco. Un celebre
editorialista, nei giorni
scorsi, diceva che non si può
morire per una banca.
Concordo. Ma non si può
far morire una nazione come
l'Italia per un paio di
burocrati europei che vivono
nella loro tower senza avere
contatti con la vita e la
realtà quotidiana».
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Mps: Uilca, ora si dica se banca va salvata oppure no  
 
Roma, 27 dic. (AdnKronos) - “Trovo davvero surreale che dopo soli quattro giorni dal 
fallimento dell'aumento di capitale della terza banca italiana, arrivi una lettera della Bce 
(scritta sicuramente alcuni giorni fa e quindi prima della conclusione del tentativo di 
ricapitalizzazione della banca senese) che informi che servono 3,8 miliardi di euro in più di 
aumento”. E' il segretario generale Uilca, Massimo Masi, a commentare così le notizie di 
stampa pubblicate oggi sulla vicenda Mps.  
 
“Lo si dica chiaramente: Mps deve essere salvata oppure deve fallire? Siamo in mano a dei 
burocrati che spostano l’asticella dell’aumento di capitale a loro piacere! Tutto ciò è 
allucinante e foriero di domande e di incognite. Cosa sarebbe successo se l’aumento di 
capitale fosse andato in porto? I regolatori italiani: Governo, Banca d’Italia e Consob non 
sapevano nulla di tutto ciò?”, si chiede perplesso Masi. 
 
“La Bce sta giocando con il fuoco – aggiunge Masi -. Un celebre editorialista, nei giorni scorsi, 
diceva che non si può morire per una banca. Concordo. Ma non si può far morire una nazione 
come l’Italia per un paio di burocrati europei che vivono nella loro tower senza avere 
contatti con la vita e la realtà quotidiana”.  
 



 

 

  

Mps, Masi (Uilca): si dica se va salvata o se deve 
fallire 

Milano, 27 dic. (askanews) - "Trovo davvero surreale che dopo soli quattro giorni dal fallimento 
dell'aumento di capitale della terza banca italiana, arrivi una lettera della Bce (scritta sicuramente alcuni 
giorni fa e quindi prima della conclusione del tentativo di ricapitalizzazione della banca senese) che 
informi che servono 3,8 miliardi di euro in più di aumento". Il segretario generale Uilca, Massimo Masi, 
commenta così quanto emerso dalle notizie di stampa pubblicate oggi circa l'indicazione da parte della 
Bce di un fabbisogno di capitale per Mps di 8,8 miliardi di euro. 

"Lo si dica chiaramente: Mps deve essere salvata oppure deve fallire? Siamo in mano a dei burocrati che 
spostano l'asticella dell'aumento di capitale a loro piacere! Tutto ciò è allucinante e foriero di domande 
e di incognite. Cosa sarebbe successo se l'aumento di capitale fosse andato in porto? I regolatori italiani: 
Governo, Banca d'Italia e Consob non sapevano nulla di tutto ciò?" si chiede perplesso Masi. 

"La Bce - aggiunge Masi - sta giocando con il fuoco. Un celebre editorialista, nei giorni scorsi, diceva che 
non si può morire per una banca. Concordo. Ma non si può far morire una nazione come l'Italia per un 
paio di burocrati europei che vivono nella loro tower senza avere contatti con la vita e la realtà 
quotidiana". 

"Trovo assurdo - conclude Masi - che ancora una volta si parli di esuberi dopo appena tre giorni 
dall'ennesimo accordo sottoscritto, che ha previsto l'uscita di ulteriori 700 dipendenti. Il sindacato sta 
facendo di tutto e di più per cercare di contenere il costo del lavoro. Le lavoratrici e i lavoratori ce la 
stanno mettendo tutta per mantenere la clientela. Il top management ha dato segnali importanti 
attraverso la riduzione dei propri emolumenti. Marco Morelli sta cercando di portare avanti il salvataggio 
del Monte dei Paschi con ogni mezzo. Adesso la parola deve passare al Governo. E' tempo di agire, di 
battere i pugni, affinchè una possibile tragedia non passi per una farsa. Il Governo italiano batta un colpo, 
se davvero esiste". 
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MF DOW JONES

B.Mps: Uilca, si dica realmente se deve essere salvata o
no

ROMA (MF-DJ)--"Trovo davvero surreale che dopo soli quattro giorni dal fallimento dell'aumento di capitale
della terza banca italiana, arrivi una lettera della Bce (scritta sicuramente alcuni giorni fa e quindi prima della
conclusione del tentativo di ricapitalizzazione della banca senese) che informi che servono 3,8 miliardi di
euro in piu' di aumento". Commenta cosi' il segretario generale Uilca, Massimo Masi, quanto emerso dalle
notizie di stampa pubblicate oggi. "Lo si dica chiaramente: Mps deve essere salvata oppure deve fallire?
Siamo in mano a dei burocrati che spostano l'asticella dell'aumento di capitale a loro piacere! Tutto cio' e'
allucinante e foriero di domande e di incognite. Cosa sarebbe successo se l'aumento di capitale fosse andato
in porto? I regolatori italiani: Governo, Banca d'Italia e Consob non sapevano nulla di tutto cio'?" si chiede
perplesso Masi. "La Bce sta giocando con il fuoco. Un celebre editorialista, nei giorni scorsi, diceva che non
si puo' morire per una banca. Concordo. Ma non si puo' far morire una nazione come l'Italia per un paio di
burocrati europei che vivono nella loro tower senza avere contatti con la vita e la realta' quotidiana. Trovo
assurdo - continua - che ancora una volta si parli di esuberi dopo appena tre giorni dall'ennesimo accordo
sottoscritto, che ha previsto l'uscita di ulteriori 700 dipendenti. Il sindacato sta facendo di tutto e di piu' per
cercare di contenere il costo del lavoro. Le lavoratrici e i lavoratori ce la stanno mettendo tutta per mantenere
la clientela. Il top management ha dato segnali importanti attraverso la riduzione dei propri emolumenti.
Marco Morelli sta cercando di portare avanti il salvataggio del Monte dei Paschi con ogni mezzo. Adesso la
parola deve passare al Governo. E' tempo di agire, di battere i pugni, affinche' una possibile tragedia non
passi per una farsa. Il Governo italiano batta un colpo, se davvero esiste", conclude. pev MF-DJ NEWS
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BANCHE E ASSICURAZIONI

Mps: Uilca, surreale richiesta 3,8 ,mld in più di aumento

La richiesta di 3,8 miliardi aggiuntivi per l'aumento di capitale del Monte dei Paschi è "surreale" per il segretario
generale della Uilca, Massimo Masi, che chiede l'intervento del governo affinché "una possibile tragedia non passi
per una farsa". Il segretario generale dei bancari della Uil in una nota afferma: "Lo si dica chiaramente: Mps deve
essere salvata oppure deve fallire? Siamo in mano a dei burocrati che spostano l'asticella dell'aumento di capitale a
loro piacere. Tutto ciò è allucinante e foriero di domande e di incognite. Cosa sarebbe successo se l'aumento di
capitale fosse andato in porto? I regolatori italiani: governo, Banca d'Italia e Consob non sapevano nulla di tutto
ciò?". Masi ritiene "assurdo che ancora una volta si parli di esuberi dopo appena tre giorni dall'ennesimo accordo
sottoscritto, che ha previsto l'uscita di ulteriori 700 dipendenti". La parola, secondo il sindacalista, deve passare al
governo italiano. "E' tempo di agire, di battere i pugni, affinché una possibile tragedia non passi per una farsa. Il
governo italiano batta un colpo, se davvero esiste".
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Notizie Radiocor - Finanza 

 

Mps: Uilca, surreale richiesta 3,8mld in piu' 
aumento, Governo intervenga  

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 27 dic - La richiesta di 3,8 miliardi aggiuntivi per 
l'aumento di capitale del Monte dei Paschi e' 'surreale' per il segretario generale della Uilca, 
Massimo Masi, che chiede l'intervento del Governo affinche' 'una possibile tragedia non 
passi per una farsa'. Il segretario generale dei bancari della Uil in una nota afferma: 'Lo si 
dica chiaramente: Mps deve essere salvata oppure deve fallire? Siamo in mano a dei 
burocrati che spostano l'asticella dell'aumento di capitale a loro piacere. Tutto cio' e' 
allucinante e foriero di domande e di incognite. Cosa sarebbe successo se l'aumento di 
capitale fosse andato in porto? I regolatori italiani: Governo, Banca d'Italia e Consob non 
sapevano nulla di tutto cio'?'. Masi ritiene 'assurdo che ancora una volta si parli di esuberi 
dopo appena tre giorni dall'ennesimo accordo sottoscritto, che ha previsto l'uscita di 
ulteriori 700 dipendenti'. La parola, secondo il sindacalista, deve passare al Governo italiano. 
''E' tempo di agire, di battere i pugni, affinche' una possibile tragedia non passi per una farsa. 
Il Governo italiano batta un colpo, se davvero esiste'. 
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